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«M
anovra, sì tra le
scintille», titolavano
ieri i giornali nel
dare conto

dell’approvazione della legge
finanziaria. E tra le «scintille» c’è
anche il fatto che, secondo le
opposizioni, il provvedimento
contiene una serie di «mance» a
piccoli comuni, ad associazioni di
vario titolo. Più che «mance»,
termine che evoca spreco di soldi e
clientelismo, io parlerei di utile
manna per chi questo Paese lo
manda avanti con i fatti invece che
a parole. Mi sorprende che i
politici di sinistra non prendano
atto che esiste un mondo al di
fuori delle ztl delle grandi città, un
mondo che sta lottando per
sopravvivere. In Italia ci sono
ottomila comuni, il settanta per
cento dei quali ha meno di
cinquemila abitanti. Per ognuno di
questi vedersi finanziato un campo
da padel, da calcetto, piuttosto che
l’annuale sagra con la quale fare
cassa tra salamelle e tombolate,
significa tirare avanti un altro
anno, offrire ai propri pochi
abitanti un motivo per non fare le
valigie e abbandonare il territorio.
Altro che «mance», quelle poche
migliaia di euro sono i soldi meglio
spesi dell’intera finanziaria e
nessuno dovrebbe vergognarsene,
tanto meno indignarsi. Io
addirittura proporrei una
finanziaria ad hoc per distribuire
con criterio e serietà soldi al Paese
reale, quello in cui i giovani hanno
bisogno di biblioteche e piccoli
impianti sportivi, gli anziani di
bocciofile e luoghi belli dove fare
una partita a carte, entrambi
momenti di aggregazione. Se solo
la politica, ma anche il giornalismo
snob, uscisse dalle mura romane
piuttosto che dalla cerchia dei
Navigli milanese, scoprirebbe che
con ventimila euro ben messi si
possono risolvere più problemi
che con grandi progetti che, per
carità, servono all’economia, ma
non producono effetti immediati e
concreti per la gente comune.
Parlare con disprezzo delle
«mance» è la negazione della
politica. Tanto tempo fa, quando i
parlamentari non erano
«paracadutati» dalle segreterie ma
espressione della comunità che
doveva eleggerli, gli aiuti in
finanziaria al proprio territorio
erano il metro su cui si misurava
la loro bravura e affidabilità, un
controllo diretto degli elettori
sugli eletti. Poi è andata come è
andata, e a occhio non è andata
bene se siamo qui a dover
giustificare il fatto che la politica
aiuta la gente che ha bisogno e
che vuole darsi da fare.
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TERRORE IN VACANZA

Incubo Mar Rosso,
italiano ucciso
da uno squalo

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

Gnocchi e Mascheroni alle pagine 20-21

IDEE CHIARE E PASSO FELPATO
È BUTTAFUOCO L’UOMO DELL’ANNO

l’editoriale

QUEGLI SNOB
CONTRO LE «MANCE»

Doveva essere una vacanza per chiude-
re il 2024 tra le spiagge paradisiache e la
barriera corallina di Marsa Alam, sul Mar
Rosso. In un attimo, si è trasformata in
una tragedia per l’attacco di uno squalo
che ha spezzato la vita di Gianluca Di Gio-
ia, 48enne romano residente in Francia, e
ha ferito in modo non grave Peppino Fap-
pani, 69enne della provincia di Cremona,
intervenuto per soccorrere l’amico.

Matteo Basile

DALLO JUVENTINO 700 PACCHI DI CIBO ALLA FAVELA IN CUI È NATO

IL LEONCINO E IL NATALE DI DOUGLAS LUIZ

Quasi un bilancio di fi-
ne anno, da presidente
del Senato e non solo, per
Ignazio La Russa. Non si
può che cominciare però
dal l ’u l t imo
battibecco in
Aula conMat-
teo Renzi:
«Avrebbe po-
tuto chiamar-
mi anche
compagno ,
avrei avuto la
stessa reazione. Forse sa-
rebbe stato più corretto se
mi avesse chiamato presi-
dente». E poi auguri per
tutti i protagonisti della
politica italiana, avversari
compresi, anche quelli bi-
scheri.

C ecilia Sala si è avven-
turata in un Paese,
l’Iran, in cui vige un

regime totalitario di stampo
islamico e fortemente oscu-
rantista, che esercita il pote-
re per mezzo del (...)

LA CRITICA

Non ha tenuto
conto dei rischi
ed è una colpa

LA DIFESA

Ha seguito tutte
le regole, inutili
le discussioni

CULTURA
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ADDIO A CARTER
IL PRESIDENTE
CENTENARIO
HA DETTO BASTA

ALLARME TUMORE
AL COLON:
ORA COLPISCE
I GIOVANI

Gli Usa: «Sala ostaggio politico
nelle mani degli ayatollah»

l’intervista

segue a pagina 8
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di Alessandro Sallusti

Matteo Salvini rivendica già dei risultati
dopo l’entrata in vigore del nuovo codice
della strada che di fatto porta la sua firma
e che, nonostante le critiche, sta «facendo
del bene». In una diretta social il ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti parla di
«decine di vite salvate, centinaia di inci-
denti risparmiati. Nei primi 15 giorni del
nuovo codice della strada i morti sono di-
minuiti del 25 per cento».

POLEMICHE SUL NULLA

Codice della strada
Calanovittime,
feriti e incidenti
A 15 giorni dall’entrata in vigore
del provvedimento -25% di morti

di Tony Damascelli

L a bontà non tira e attira. Mai. E così Douglas
Luiz, campione brasiliano in forza alla Juven-
tus, spedisce 700 pacchi di cibo ai poveri della

favelas della comunità di Nova Holand a Maré,
suo luogo di infanzia, a nord di Rio de Janiero, e
affida ai suoi famigliari, genitori, fratello e cogna-
to, il compito di distribuire il regalo natalizio, con
una lettera d’amore per quella gente, per quella
terra.
La notizia dura il tempo di mezza giornata, non

è roba dura, non crea scandali, non attizza la pole-
mica, non c’è sangue o pettegolezzo. E nella vita

feroce certi atti di carità quasi provocano fastidio,
scivolano nella retorica, hanno il gusto dolciastro
perché la bontà, come detto, è la normalità preve-
dibile, anche furbastra per crearsi un alibi e lavar-
si la coscienza.
In verità Douglas Luiz già a Birmingham, due

anni fa, quando giocava in Premier League con
l’Aston Villa, aveva spedito 200 pacchi di natale a
Maré, ma anche allora il suo dono era passato
inosservato, a differenza della fotografia che lo
ritraeva mentre portava a spasso un leoncino al
guinzaglio. Ecco la notizia curiosa, la fotografia
che arrapa sempre più eccitante di un pacco di
Natale.

IGNAZIO LA RUSSA

«Ora l’Italia
è più stabile
e credibile
all’estero»
di Hoara Borselli

di Vittorio Feltri

U nadecina d’anni fa Ce-
cilia Sala ha sbagliato
sui marò detenuti in

India, anche se ognuno è li-
bero di esprimere le sue opi-
nioni, giuste omeno che sia-
no. Adesso siamo noi (...)

di Fausto Biloslavo

a pagina 3

IL CASO: IMPRUDENTE O CORAGGIOSA?
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IL NIGUARDA PRONTO ALLE OLIMPIADI:
COSÌ LO STAFF SALVERÀ GLI SCIATORI

Allegri a pagina 13

Lodovica Bulian a pagina 5

segue a pagina 8
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Adalberto Signore e Valeria Robecco alle pagine 6-7

PRIMA DEL VIAGGIO Cecilia Sala ora è prigioniera a Teheran

La giornalista prigioniera
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